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«QUESTA É LA ZONA PIÙ INQUINATA
DELLA CITTÀ . LA TERZA CORSIA
AUMENTERÀ I DANNI PER LA SALUTE»
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La Nazione nei quartïerï: terza puntata



QUARTIERE soffocato che
vuole tornare a respirare. «Non so-
lo ci troviamo nel mezzo ai due
Macrolotti e dobbiamo sorbirci
l'inquinamento proveniente dalle
fabbriche, ma abbiamo anche un
inceneritore a due passi e un'auto-
strada che ci passa sopra la testa e
che presto sarà allargata a tre cor-
sie». Così Cafaggio si sente «stroz-
zata» tra smog, polveri e rumori.
La riduzione dell'inquinamento
è una battaglia storica dei residen-
ti che ieri mattina hanno risposto
con grande partecipazione all'ini-
ziativa lanciata da La Nazione, il
cui obiettivo è proprio quello di
raccogliere le voci delle varie fra-
zioni, di chi ogni giorno si trova a
lottare con piccoli disagi quotidia-
ni o grandi problemi irrisolti. Il
nostro viaggio a tappe, dopo Cola-
no e Maliseti, ha riscosso grande
successo anche ieri nel quartiere
di Cafaggio. La frazione conta cir-
ca 2500 abitanti, molti dei quali
sono stati colpiti dagli espropri
per la realizzazione della terza cor-
sia sull'A11. «Purtroppo questa è
la zona più inquinata della città -
spiega Tommaso Chiti del comita-
to In mezzo ad un'autostrada -
L'incidenza dei tumori è altissi-

Inquinamento e rumori: i residenti di Cafaggio protestano
Problemi annosi , che la terza corsia dell'autostrada aggraverà

ma. In quasi tutte le famiglie del-
la frazione c'è stato almeno un ca-
so. L'allargamento dell'autostra-
da comporterà più traffico e quin-
di più inquinamento: un dram-
ma per la salute dei cittadini».

PER FRANCESCA Fabbrini so-
no stati anni difficili. Si è ammala-
ta di cancro e ha dovuto affronta-
re pesanti cicli di chemioterapia.
Ora è riuscita a sconfiggere il ma-
le. «Un male che purtroppo è di
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I cittadini di Cafaggio dicono
in coro: «Abbiamo bisogno di
nuovi giardini, servono più
alberi in via Roma per
ossigenare l'aria. Troppo
traffico qui»

Le osseirvazíonì
Terza corsia: dopo l'incontro
tra Società Autostrade e i
Comuni si è deciso di
prorogare al 30 settembre il
termine ultimo per
presentare le osservazioni

tutti in questo quartiere, io sono
stata fortunata, ma tante persone
non ce l'hanno fatta - racconta
Francesca - Cafaggio ormai è di-
ventata una fogna, la pattumiera
della città. Io mi reputo una lotta-
trice, ho vinto la mia battaglia e
ora voglio continuare a combatte-
re per difendere la salute dei no-
stri figli». La realizzazione della
terza corsia è il tema che più pre-
occupa i cittadini di Cafaggio. Per
anni hanno chiesto l'installazione
di barriere anti-rumore che non
sono mai arrivate. Oggi reclama-
no più spazi verdi, un polmone
per tornare a respirare: «Abbia-
mo bisogno di nuovi giardini, ser-
vono più alberi in via Roma per
ossigenare l'aria». Mercoledì, do-
po l'incontro tra Società Autostra-
de e i Comuni interessati dall'in-
tervento si è deciso di prorogare fi-
no al 30 settembre il termine ulti-
mo per presentare le osservazioni.

Il nostro viaggio nelle frazioni
Le prossi me tappe:
zona Stazione e Borgonuovo

Il comitato «In Mezzo ad un'auto-
strada» farà il punto della situazio-
ne con il sindaco Biffoni e poi lu-
nedì parteciperà ad un incontro
in Regione con la commissione
ambiente e trasporti. Il 4 ottobre,
invece, ci sarà una nuova assem-
blea pubblica. Intanto i residenti
di Cafaggio mettono una mano da-
vanti alla bocca e una a coprire le
orecchie. E' l'unico modo che
hanno per ripararsi dall'inquina-
mento e resistere al rumore.

Alessandro Pistolesi
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